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■ Grazie all’utilizzo dello smart working e del 
lavoro agile, «nel solo 2023 l’Amministrazio-
ne comunale di Torino ha risparmiato quasi 
mezzo milione di euro in buoni pasto: una 
cifra considerevole, che conferma l’opportu-
nità di proseguire nel solco tracciato dal mi-
nistro per la Pubblica Amministrazione, Pao-
lo Zangrillo». 

È quanto ha affermato in Sala Rossa, du-
rante l’ultima riunione del Consiglio Comu-
nale di Torino, il vice capogruppo di Forza 
Italia in Comune, Domenico Garcea, illu-
strando i dati forniti dalla vicesindaca Miche-
la Favaro in risposta a un’interpellanza da lui 
presentata sul tema. 

«Nello stesso anno di riferimento – spiega 
il vice presidente vicario della Sala Rossa – le 
giornate lavorative in modalità agile sono sta-
te più di 113 mila, con una media pro capite 
di 46 giorni». «Al risparmio sui buoni pasto – 
precisa Garcea – si aggiunge una riduzione 
sensibile delle giornate di malattia richieste 
dai dipendenti, che passano dalle 107 mila 
del 2019 alle circa 74 mila del 2023». 

«Esistono peraltro ulteriori aspetti che an-
drebbero quantificati: dalla riduzione di 

emissioni inquinanti alla maggiore concilia-
zione con esigenze e impegni familiari, so-
prattutto in presenza di figli» – conclude il 
consigliere azzurro, «confidando che la Giun-
ta intensifichi e rafforzi il ricorso a nuove mo-
dalità di prestazione lavorativa più flessibili e 
che sappiano rendere la prospettiva di un im-
piego nella Pa maggiormente attrattiva per le 
future generazioni». 

Eliana Puccio
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IMPRESA, LARGO AI GIOVANI
Per essere competitiva, l’Italia ha bisogno di creare nuove imprese, di dare spazio a start-up e a nuova 

imprenditorialità. Ne abbiamo parlato con Barbara Graffino, presidente del Gruppo Giovani Imprenditori

«L’accordo siglato al Mimit, che 
prevede l’estensione del con-
tratto con Trasnova per un ulte-
riore anno, nasce nel solco del 
senso di responsabilità di Stel-
lantis che, nei giorni scorsi, ave-
va dato la propria disponibilità 
a supportare Trasnova per ri-
solvere questa delicata situa-
zione. È stata infatti la stessa 
Stellantis che ha proposto que-
sto tipo di soluzione». 
Lo sottolinea lo stesso Gruppo 
Stellantis in merito al ritiro del-
le procedure di licenziamento 
collettivo per 249 lavoratori.

Cortese a pagina 3

RITIRATI I LICENZIAMENTI COLLETTIVI 

Stellantis rinnova commessa 
a Trasnova per dodici mesi

TORINO

■ A Torino l’imprenditoria ha solide radici, 
grazie anche al lavoro portato avanti negli an-
ni dalle associazione datoriali e dal Gruppo 
Giovani Imprenditori dell’Unione Industria-
li. Un legame forte, come testimonia negli ul-
timi giorni la donazione all’Università degli 
Studi di un «Toh», una scultura di Nicola Rus-
so ispirata alla celebre fontanella toret, sim-
bolo del capoluogo piemontese, da parte dei 

Giovani Imprenditori, che hanno anche da 
poco organizzato la quarantesima edizione 
del loro ‘Concerto di Natale’, con l’esibizione 
di Jack Savoretti e Natalie Imbruglia. Iniziati-
ve organizzate nell’anno che vede Torino ‘Ca-
pitale della cultura d’impresa’,  per stimolare 
la nascita di nuove realtà imprenditoriali.

Loredana Polito a pagina 2

Baratti & Milano 
festeggia 150 anni

Marchisio a pagina 2

LA FINANZA INDIVIDUA UNA PARTITA DI MERCE CINESE 

Sequestrati in porto a Genova 
600 chili di arachidi cancerogene

CUNEO

CCAA: presentato 
il prezzario edile

Servizio a pagina 5

CULTURA

Archivio di Stato: 
scatta la mobilitazione

Bottino a pagina 7

GARCEA (FI): «INCENTIVARE LAVORO FLESSIBILE» 

Smart working, Città di Torino 
risparmia mezzo milione di euro

PORTO

Psa di Voltri-Prà 
in arrivo 960milioni

Di Gregorio a pagina 6

La Lanterna del filosofo  

Sull’immigrazione irregolare 
si guardi all’esempio europeo
■ Mentre in Italia una parte del mondo politico continua a 
considerare la lotta all’immigrazione irregolare come un ta-
bù da combattere, nella maggioranza delle nazioni Ue si pro-
cede invece nella direzione opposta. È il caso, per esempio, 
di Germania e Francia, dove i governi (per quanto traballan-
ti) hanno abbandonato il precedente approccio buonista e 
puntano a regole più severe per impedire l’arrivo di migran-
ti non in regola. In entrambi i casi, inoltre, si prevede di im-
plementare le norme che consentono di espellere gli irrego-
lari, che possono contare sull’aiuto costante delle organizza-
zioni non governative. Stessa strada sta percorrendo l’Olan-
da dopo la vergognosa vicenda della caccia all’ebreo verifica-
tasi ad Amsterdam recentemente. In tutti questi casi la poli-
tica anti-migratoria è resa più difficile dalla presenza di gran-
di comunità islamiche in cui prosperano tanto l’antisemitismo 
quanto l’odio per la cultura e i valori dell’Occidente. Caso an-
cora più emblematico è quello della Polonia. Varsavia si è fi-
nora distinta per il blocco dei migranti provenienti dal con-
fine bielorusso, che possono fruire dell’appoggio del dittato-
re Lukashenko (sostenuto da Putin). Ora, però, il governo po-
lacco ha adottato criteri molto severi contro ogni tipo di im-
migrazione irregolare. Si rammenterà con quanta gioia ven-
ne accolta da noi l’elezione a premier di Donald Tusk, euro-
peista convinto a differenza dei suoi predecessori sovranisti. 
Ebbene, lo stesso Tusk si è recentemente espresso in questi 
termini: «Se ci sono troppe persone di altre culture, allora la 
cultura nativa si sente minacciata». Parole di semplice buon-
senso, che però hanno turbato i nostri fan dell’accoglienza 
illimitata. È lecito sperare che, prima o poi, anche da noi il 
vento cambi. 

*Filosofo 
già Preside di Lettere e Filosofia UniGe

di Michele Marsonet*

Seicento chili di arachidi cinesi sono 
stati sequestrati dai finanzieri della 
Compagnia di Genova/Sestri e dai fun-
zionari della sezione Antifrode e con-
trolli dell’Ufficio delle Dogane di Ge-
nova 2 a seguito dei controlli effettua-
ti su una partita di merce proveniente 
dalla Cina e destinata ad una società 
toscana operante nel settore del com-
mercio all’ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari. Alcuni campio-
ni sono stati prelevati e inviati ai La-
boratori Chimici dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli che hanno riscon-
trato la presenza di aflatossina, una 
micotossina nota per le proprietà tos-
siche e cancerogene, in quantità su-
periori a quelle previste e ammesse 
dalle normative dell’Unione Europea. 
Pertanto, i funzionari doganali, unita-
mente alle Fiamme Gialle, hanno prov-
veduto ad individuare tutti i colli ap-
partenenti a quel lotto della spedizio-
ne, rinvenendo e sottoponendo a se-
questro complessivamente 63 colli 
per un peso complessivo di oltre 
600kg di arachidi sgusciate potenzial-
mente pericolose per la salute dei con-
sumatori. Il rappresentante legale del-
la società importatrice è stato denun-
ciato alla locale Autorità Giudiziaria 
per vendita di sostanze alimentari non 
genuine come genuine. I due Enti, an-
che a seguito del recente protocollo di 
intesa, sono costantemente impegna-
ti nel contrasto alla contraffazione ed 
al commercio di prodotti non genuini 
e insicuri, che, oltre ad essere poten-
zialmente pericolosi per la salute dei 
consumatori, danneggiano il merca-
to, sottraendo opportunità e lavoro al-
le imprese che rispettano le regole. 
L’attività di servizio si inserisce nel con-
testo del quotidiano impegno del Cor-
po nel concorso, congiuntamente 
all’Agenzia delle Dogane e Monopoli, 
ognuna nei rispettivi ruoli ed in ottem-
peranza al protocollo d’intesa siglato 
tra le due Amministrazioni in data 
03/04/2023, al conseguimento 
dell’obiettivo comune di garantire un 
livello adeguato di sicurezza dei traf-
fici transnazionali ed è il risultato di 
una piena valorizzazione delle siner-
gie istituzionali che consolidano i rap-
porti di cooperazione, di supporto re-
ciproco e di complementarietà delle 
due Amministrazioni, garantendo il 
pieno coordinamento operativo per il 
contrasto dei traffici illeciti connessi 
alla circolazione della merce in ingres-
so e in uscita nel o dal territorio doga-
nale dell’Unione Europea. 

Il consigliere 
comunale 
Domenico 

Garcea
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Loredana Polito 

■ A Torino l’imprenditoria 
ha solide radici, grazie anche 
al lavoro portato avanti negli 
anni dalle associazione da-
toriali e dal Gruppo Giovani 
Imprenditori dell’Unione In-
dustriali. Un legame forte, 
come testimonia negli ulti-
mi giorni la donazione 
all’Università degli Studi di 
un «Toh», una scultura di Ni-
cola Russo ispirata alla cele-
bre fontanella toret, simbo-
lo del capoluogo piemonte-
se, da parte dei Giovani Im-
prenditori, che hanno anche 
da poco organizzato la qua-
rantesima edizione del loro 
‘Concerto di Natale’, con l’esi-
bizione degli artisti Jack Sa-
voretti e Natalie Imbruglia 
alle Ogr Torino, di cui abbia-
mo scritto sulle pagine del 
nostro quotidiano. 

Iniziative organizzate 
nell’anno che vede Torino 
‘Capitale della cultura d’im-
presa’, proprio per stimolare 
la nascita di nuove realtà im-
prenditoriali, per avvicinare 
ragazze e ragazzi al mondo 
dell’impresa. 

Ne abbiamo parlato con 
Barbara Graffino, presiden-
te del Gruppo Giovani Im-
prenditori dell’Unione Indu-
striali Torino. 

Quale ruolo possono 
avere i giovani impren-
ditori per Torino? 
«Possono essere un buon 

motore propulsivo, un soli-
do nucleo da cui far ripartire 
la città, a cominciare dall’in-
novazione, per riaccendere 
traiettorie di sviluppo per il 
nostro territorio. Devono es-
sere loro stessi da stimolo 
per tutti e tutte, portando 
avanti le proprie idee. Credo 
molto che l’imprenditore e 
l’imprenditorialità siano ne-
cessari in questi tempi incer-
ti, in cui è richiesta una gran-
de capacità di adattamento, 
in cui sono in corso molte 
transizioni. E i giovani, per la 

loro stessa natura, sono 
maggiormente propensi al 
cambiamento, hanno voglia 
di fare cose nuove: l’impren-
ditore ha creatività e capaci-
tà di trovare soluzioni diver-
se a problemi nuovi». 

Come avvicinare i giova-
ni a fare impresa? Come 
stimolare l’imprendito-
rialità? 
«Nel percorso scolastico e 

nell’orientamento difficil-
mente si parla di start-up e 
di creazione di impresa: sa-
rebbe invece necessario far-
lo. In passato, l’azienda si tra-
mandava, oggi invece biso-
gna avere la capacità, la vo-
glia di mettersi in gioco. Pro-
prio per stimolare i giovani 
abbiamo organizzato un 
hackaton, lo ‘Start Hack’, e 

abbiamo realizzato cinque 
video podcast con impren-
ditori di settori differenti, per 
fare capire che fare impresa 
si può, anzi si deve. Servono 
nuove imprese, perché l’Ita-
lia non rimanga indietro nel-
la competizione con l’Euro-
pa e con il resto del mondo». 

Che ruolo possono ave-
re gli imprenditori ‘tra-
dizionali’? 
«Gli imprenditori ‘senior’ 

possono raccontare come 
hanno fatto le proprie scel-
te, ma anche cosa hanno 
studiato e, soprattutto, dove 
hanno sbagliato, le fatiche 
che hanno affrontato per ar-
rivare al successo. Devono 
poi però lasciare campo li-
bero e fare in modo che i gio-
vani possano seguire da soli 

la propria strada». 
Come favorire il ricam-
bio generazionale? 
«Tra le varie iniziative 

messe in campo, abbiamo 
anche proposto uno ‘Start-
up Boost’ per favorire il net-
working, per fare ‘matching’ 
tra start-up che vogliono te-
stare un’idea con aziende 
dell’Unione Industriali. Le 
aziende già strutturate pos-
sono sostenere così la crea-
zioni di nuovi mercati». 

Non c’è però solo il pro-
fitto per i Giovani Im-
prenditori: avete avviato 
pure importanti proget-
tualità sociali. 
«L’imprenditore ha anche 

una grande responsabilità 
sociale. Tutta la società de-
ve crescere insieme a noi e 

Graffino: «Torino può 
ripartire con i giovani»
Per essere competitiva in Europa, l’Italia deve 
creare nuove imprese e dare spazio alle start-up

UNIONE INDUSTRIALI

SALA ROSSA 

Più luci 
sulla 
Passerella 
Olimpica
Nell’ultima seduta, il Consiglio 
Comunale di Torino ha appro-
vato all’unanimità una mozio-
ne che pone al centro dell’at-
tenzione dell’Amministrazione 
l’attuale situazione della Pas-
serella olimpica, con particola-
re riferimento alla sua acces-
sibilità e alla sicurezza. 
Nel dettaglio, il documento pre-
sentato dal consigliere Simone 
Fissolo (Moderati) impegna il 
sindaco Stefano Lo Russo e la 
Giunta comunale a migliorare 
l’illuminazione della passerel-
la per renderla più sicura nel 
suo utilizzo durante gli orari di 
chiusura serali del vicino cen-
tro commerciale 8 Gallery e a 
realizzare un accesso e un par-
cheggio dedicati alle biciclette 
nella parte della Passerella sul 
lato del centro commerciale che 
si affaccia su via Nizza. 
Nel presentare la mozione, il 
capogruppo dei Moderati ha ri-
cordato come la zona, limitro-
fa al Polo fieristico del Lingot-
to, sia stata significativamente 
riqualificata negli ultimi anni: 
nel 2020, grazie a un interven-
to di 20 milioni di euro, l’area 
commerciale è stata completa-
mente rinnovata, nel 2022 è 
stata inaugurata la nuova sede 
della Regione nel grattacielo di 
piazza Piemonte ed entro la fi-
ne dell’anno è previsto l’inizio 
dei lavori per la realizzazione 
del nuovo Parco della Salute. 
Dalla parte opposta, su via 
Giordano Bruno insiste l’area 
del Villaggio olimpico, riquali-
ficata nel 2023, e tutta la parte 
dell’ex Moi attualmente inuti-
lizzata, sulla quale il consiglie-
re comunale vorrebbe venisse-
ro sviluppate ulteriori proget-
tualità.

LOCALI STORICI 

Baratti & Milano compie 150 anni 
e prepara grandi festeggiamenti 
La caffetteria della Casa Reale ha aperto al pubblico il 1° febbraio 1875
Elena Marchisio 

■ Compie 150 anni Baratti & 
Milano, rinomata caffetteria 
nel cuore di Torino, aperta 
nel 1875, oggi locale storico 
d’Italia. L’alta qualità dei suoi 
prodotti ha ottenuto impor-
tanti riconoscimenti, tanto da 
fare ottenere lo stemma di 
‘fornitrice della Casa Reale’. 

Era il 31 dicembre 1874 
quando i fondatori Ferdinan-
do Baratti e Edoardo Milano 
aprirono i ‘banchi di spaccio 
della lunga bottega’ per ac-
cogliere gli illustri invitati del-
la Banca Industriale Subalpi-
na e il passage vetrato e mo-
numentale che avrebbe pre-
so poi il nome di Galleria 
dell’Industria Subalpina. Il 
negozio di cioccolateria e 
canditi, di caramelle e con-
fetti, di liquori, vini rinomati 
e acquaviti, unito al servizio 
caffè e ristoro, aprì le porte al 

pubblico il 1° febbraio 1875. 
Per i 150 anni del Caffè 

storico, che è diventato il Sa-
lotto Sabaudo, e della Galle-
ria Subalpina è stato organiz-
zato un anno di festeggia-
menti, che inizierà il 1° feb-

braio, con una grande festa. 
«Il Caffè Baratti & Milano è 

una tappa importante nella 
storia di Torino. Siamo entu-
siasti di offrire alla città, dopo 
ben 150 anni, il locale stori-
co immutato» – commenta 

Guido Repetto, presidente di 
Baratti & Milano. 

«Il Caffè Storico si apre 
sempre di più alle arti e ai 
nuovi mestieri, con artigiani 
locali, creativi, disegnatori e 
confezionatori per arrivare 
ad artisti di fama internazio-
nale» – aggiunge Manuela Vi-
glione, direttrice creativa. 

Tra le tante novità, il pro-
getto artistico di Helga Falet-
ti, a cura di Luca Beatrice, 
‘Vetrinista sarà lei’: l’idea è 
quella di trasformare da gen-
naio le vetrine in un’esposi-
zione d’arte contemporanea. 

Il prossimo 28 gennaio 
verrà inaugurato un nuovo ri-
storante serale con lo chef 
stellato Ugo Alciati. Sarà an-
che trasformato il chiosco del 
Caffè Baratti di piazza Castel-
lo per la vendita di gelati da 
passeggio ed è previsto il lan-
cio di una nuova linea di pra-
line di cioccolato.

Barbara Graffino, 
presidente del Gruppo 
dei Giovani Imprenditori, 
al Concerto di Natale 2024

lo sviluppo deve passare 
dall’inclusione. Per questo 
motivo, abbiamo raccolto ri-
sorse per sostenere il Fondo 
Musy che supporta tirocini e 
favorisce il re-inserimento 
lavorativo delle persone pri-
ve della libertà personale. È 
un modo per unire impresa e 
sociale. Abbiamo già porta-
to al lavoro una ventina di 
persone e siamo riusciti a 
strutturare un modello che 
può soltanto crescere. Fare-
mo un convegno a marzo del 
2025 per raccontare la nostra 
esperienza e cercare di repli-
carla altrove». 

Le Settimane della Sicu-
rezza, promosse in que-
sto periodo dall’associa-
zione Sicurezza e Lavo-
ro per ricordare la stra-
ge della ThyssenKrupp e 
il crollo della gru di via 
Genova, ci ricordano che 
è fondamentale tutelare 
salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
«Anche in questo campo, 

la parola chiave deve essere 
sempre responsabilità. Fac-
ciamo molto per favorire la 
formazione e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro, per mettere 
le persone nelle migliori 
condizioni, in modo che 
possano vivere serenamen-
te il lavoro, parte importante 
della vita di ognuno. Come 
Giovani Imprenditori credia-
mo nella cultura della salu-
te e sicurezza sul lavoro, sen-
za se e senza ma. Tutelare i 
dipendenti è un pensiero co-
stante, o almeno dovrebbe 
esserlo, nella testa di ogni 
imprenditore, ogni giorno».

Chi è Barbara Graffino

Barbara Graffino, torinese classe 1984, laureata in Relazioni Interna-
zionali all’Università degli Studi di Torino, un Mba essentials alla Lon-
don School of Economics, è la presidente del Gruppo Giovani Impren-
ditori dell’Unione Industriali Torino. 
È vicepresidente di Blooming Group, holding attiva nello sviluppo di 
brand nel retail food, beauty care e abbigliamento che conta oltre 500 
dipendenti e 35 store nel Nord Italia. 
Dal 2022 è vicepresidente del Comitato di Ateneo per il Public Engage-
ment dell’Università degli Studi di Torino. 
Dal 2024 è nuovamente componente del Consiglio Generale della Fon-
dazione Compagnia di San Paolo.
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nario insostenibile, i cui ri-
schi finiscono per ricadere in 
modo inaccettabile sui lavo-
ratori. La proroga di Stellan-
tis mette ora Trasnova nelle 
condizioni di lavorare per su-
perare questo regime: ora 
spetta all’azienda dare un se-
gnale concreto di impegno». 

«È fondamentale che si la-
vori per una revisione del 
Green Deal europeo, per con-
sentire un vero rilancio 
dell’automotive in Italia e in 
tutto il continente europeo. 
Un particolare apprezzamen-
to va al ministro Urso e al Go-
verno Meloni per il lavoro 
che ha favorito un accordo 
volto a tutelare i lavoratori e 
le loro famiglie», ha conclu-
so Chiorino. 

«La vittoria, che garantisce 
la proroga dei contratti per un 
ulteriore anno di attività di 
produzione e l’immediato ri-
tiro dei licenziamenti, è sta-
ta ottenuta grazie alle lotte 
portate avanti dai lavoratori 
negli ultimi giorni e può rap-
presentare un importante 
punto di partenza. La verten-
za Trasnova è un simbolo e 
un preoccupante preceden-
te rispetto allo scenario che 
ci troveremo ad affrontare nel 
prossimo futuro in tutto il set-
tore dell’automotive, della 
componentistica e nell’intera 
filiera. Occorrono un vero 
piano industriale e investi-
menti per tutelare l’occupa-
zione in modo permanente, 
ed è necessario ripristinare e 
ampliare il Fondo per l’auto-
motive». Così la Cgil. 

Intanto il vicepremier An-
tonio Tajani annuncia: «Cre-
do che arriveremo a trovare 
circa un miliardo per soste-
nere l’industria dell’auto».

TORINO

sorse all’interno dei singoli 
stabilimenti al fine di tutela-
re il lavoro delle proprie per-
sone e ridurre il ricorso agli 
ammortizzatori sociali nel 
processo di transizione ver-
so la mobilità elettrica». 

«Apprezziamo che Stel-

lantis abbia dato disponibili-
tà a concedere la proroga di 
un anno della commessa di 
Trasnova e che questo abbia 
portato all’immediato ritiro 
delle lettere di licenziamento: 
è un segnale positivo in atte-
sa del tavolo convocato dal 

ministro Urso il 17 dicembre, 
in cui auspichiamo di poter 
assistere alla presentazione 
di un piano industriale che 
preveda investimenti e una 
vera tutela dell’occupazione». 
Lo ha dichiarato Elena Chio-
rino, vicepresidente e asses-

sora al Lavoro della Regione 
Piemonte durante il tavolo di 
crisi Trasnova, convocato dal 
ministro delle Imprese e del 
Made in Italy Adolfo Urso. 

«La mono committenza - 
ha aggiunto la vicepresiden-
te - è evidentemente uno sce-

Marco Cortese 

■ «L’accordo siglato al Mimit, 
che prevede l’estensione del 
contratto con Trasnova per 
un ulteriore anno, nasce nel 
solco del senso di responsa-
bilità di Stellantis che, nei 
giorni scorsi, aveva dato la 
propria disponibilità a sup-
portare Trasnova per risolve-
re questa delicata situazione. 
È stata infatti la stessa Stel-
lantis, che ha proposto que-
sto tipo di soluzione». 

Lo sottolinea la stessa Stel-
lantis in merito al ritiro delle 
procedure di licenziamento 
collettivo per 249 lavoratori 
di Trasnova e al rinnovo del 
contratto di fornitura per al-
tri 12 mesi. «Una soluzione - 
spiega l’azienda - che per-
metterà a Trasnova, nell’arco 
dei prossimi 12 mesi, di po-
ter intervenire per realizzare 
una soluzione complessiva e 
definitiva nei confronti dei la-
voratori coinvolti con gli ap-
positi strumenti che regola-
no le situazioni di crisi e tro-
vare, secondo l’accordo, an-
che misure di diversificazio-
ne della clientela. Nel ringra-
ziare il Mimit per il supporto 
offerto in questa fase, Stellan-
tis ribadisce che l’accordo co-
stituisce una soluzione spe-
cifica per Trasnova e che le 
problematiche della filiera 
del settore automotive saran-
no affrontate nell’ambito del 
tavolo istituito presso il Mi-
mit, che sarà la sede natura-
le in cui tutti gli attori coin-
volti dovranno definire le 
strategie per superare questa 
difficile fase di transizione. 
Stellantis proseguirà con i 
piani finalizzati a valorizzare 
i propri asset e le proprie ri-

Stellantis rinnova 
commessa a Trasnova
Il Gruppo conferma l’impegno per altri dodici 
mesi. Ritirati i licenziamenti dei 249 lavoratori

AUTOMOTIVE

Mimit e 
Regione 

Piemonte 
apprezzano 

il nuovo 
approccio, 

che consente 
all’azienda 

di tirare 
un sospiro 
di sollievo, 

almeno per 
il momento
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■ Alle 17.30 di domani al cinema-teatro “Mo-
retta” di Moretta d’Alba (C.so Langhe 106, vi-
cino al Santuario dei padri Giuseppini) vie-
ne presentato il volume “Dalle Langhe a Gia-
rabub” scritto dal generale Antonio Zerrillo e 
dal capitano Massimo Cappone. 

Il volume è pubblicato con il patrocinio 
dei Comuni di Alba, ove nacque l’ufficiale 
medico Ferruccio Della Valle, di Levice, pa-
tria di padre Giovanni Blengio, di Caltagiro-
ne, che dette i natali al comandante Salvato-
re Castagna, il “Leone di Giarabub” e dei Co-
muni di altri protagonisti dell’epopea di Gia-
rabub.  

Frutto di anni di ricerca in Italia e all’este-
ro, l’opera narra l’eroica resistenza della guar-
nigione arroccata presso l’oasi di Giarabub, 
“uno scoglio nel deserto”. Assediato dagli “in-
glesi” dal dicembre 1940 al marzo1941, il pre-
sidio “ostinatamente resisté sino al 21 marzo”, 
come scrive lo storico militare Oreste Bovio. 
Rimasti del tutto isolati e privi di rifornimen-
ti, al termine di strenui combattimenti i so-
pravvissuti all’assalto del nemico, molti dei 
quali feriti, come Castagna, già decorato nel-

la Grande Guerra, meritarono l’onore delle 
armi da parte del nemico ed entrarono subi-
to nella leggenda, cantata dalla popolarissi-
ma “Sagra di Giarabub” e portata sugli scher-
mi dal film “Giarabub” (1942).  

In quasi 200 pagine di grande formato e 
ricco di illustrazioni inedite, il volume di Zer-
rillo e Cappone documenta il patriottismo e 
il senso dell’onore del Regio Esercito Italiano. 

Aldo A. Mola

CUNEO

■ Il Direttore Generale di 
Banca d’Alba ha ritirato il ri-
conoscimento nei giorni 
scorsi nella prestigiosa sede 
della Borsa Italiana in Piazza 
Affari, centro nevralgico 
dell’economia milanese. 

Al conferimento del pre-
mio al Direttore Cazzullo, gli 
organizzatori de “Le Fonti 

Awards” hanno esplicitato le 
ragioni: “Per essere alla guida 
di un’Eccellenza molto lega-
ta al territorio, dove opera 
con le sue 74 filiali. Per offri-
re prodotti e servizi su misu-
ra e per l’impegno costante 
nella politica di espansione”. 

Il Direttore di Banca d’Al-
ba, Enzo Cazzullo, tiene a 

precisare che “la soddisfazio-
ne nel ricevere questo rico-
noscimento deriva dalle mo-
tivazioni espresse dalla giu-
ria durante la premiazione, 
perché sono il chiaro frutto 
del lavoro di una squadra in-
credibile che ogni anno si su-
pera nel raggiungimento di 
nuovi obiettivi, in uno spirito 

di appartenenza e coesione 
del quale andiamo partico-
larmente fieri” 

L’evento, giunto ormai al-
la sua 14esima edizione, ha 
celebrato le aziende italiane 
risultate eccellenti nel pro-
prio settore sulla base di un 
sondaggio a risposta aperta 
condotto e diffuso su circa 

10,5 milioni di lettori del quo-
tidiano online 
https://www.trend-onli-
ne.com/ e delle riviste web 
World Excellence e Legal: i ri-
sultati sono stati quindi rece-
piti ed elaborati da un Comi-
tato Scientifico (lefontia-
wards.it/giuria/) e un Centro 
Studi specializzato.

ECONOMIA 

Enzo Cazzullo premiato CEO dell’anno alla Borsa di Milano 

Il Direttore Generale di Banca d’Alba ha espresso grande soddisfazione nel ricevere il riconoscimento

■ Nei giorni scorsi, presso il 
salone d’onore dell’Ente ca-
merale, nel corso dell’evento 
“Resilienza & Trasparenza, 
uno sguardo al futuro” è sta-
to presentato con la Regione 
Piemonte il Prezzario delle 
opere edili e impiantistiche in 
provincia di Cuneo 2024, rea-
lizzato con il prezioso contri-
buto del gruppo di esperti che 
formano il Comitato tecnico, 
coordinato dall’arch. Laura 
Menardi, e rappresentato da 
ordini e collegi professionali, 
enti pubblici e associazioni di 
categoria provinciali. 

I prezzi delle oltre 13mila 
voci che costituiscono il Prez-
zario, da alcuni anni arricchi-
to dalla sezione dedicata 
all’edilizia sostenibile nel ri-
spetto dei nuovi Criteri Am-
bientali Minimi (CAM), sono 
stati caratterizzati da una 
maggiore stabilità rispetto al 
recente passato in cui abbia-
mo avuto continue problema-

tiche legate al “caro materia-
li”. 

Nell’ultimo quinquennio 
si è assistito a una maggiore 
stabilità di edilizia e impianti-
stica, cui il volume è dedicato, 
con particolare riguardo al 
comparto delle costruzioni, 
con una perdita di appena 50 
unità. Secondo i dati più re-
centi, riferiti al III trimestre 
2024, le imprese registrate nel 
comparto sono aumentate di 
63 unità rispetto a fine 2023 e 
di 10 rispetto al III trimestre 
2023. Questi dati ci fanno es-
sere moderatamente ottimi-
sti per le prospettive del set-
tore perchè si dovrà fare i con-
ti con lo scadere di molti in-
centivi ma si potrà contare su 
un incremento delle opere 
pubbliche grazie ai cantieri 
del PNRR. 

L’uscita della XXII edizio-
ne del Prezzario è stata affian-
cata dalla consegna, con il Po-
litecnico di Torino, del premio 

di laurea intitolato all’ing. Ivo 
Pellegrino, scomparso 
nell’estate del 2023, storico 
coordinatore e anima del Co-
mitato. Il bando relativo al 
premio era rivolto a studenti 
che hanno svolto la tesi ma-
gistrale nell’ambito della te-
matica “Resilienza e sicurez-
za dei territori nella provincia 
di Cuneo”.  

L’ing. Alessia Amendola è 
stata individuata quale asse-
gnataria del premio, con la te-
si dal titolo “Managed Aqui-
fer Recharge for sustainable 
groundwater use in the Cu-
neo Plain” che rientra nel pro-
getto SeTe (Interreg Alcotra) 
il cui obiettivo è quello di mi-
tigare gli effetti dei rischi le-
gati alla siccità con la finalità 
di proteggere e preservare gli 
ambienti naturali attraverso 
infrastrutture blu sostenibili 
e promuovere un’attiva co-
operazione per una gestione 
resiliente della risorsa idrica. 

“La realizzazione e pubbli-
cazione del Prezzario - affer-
ma il presidente Luca Croset-
to - rappresentano la sintesi 
del confronto tra referenti di 
Ordini e Collegi professiona-
li, di enti pubblici e del mon-
do associativo che, lavorando 
insieme, mettono a fattore co-
mune esperienza e professio-
nalità producendo un utile 
strumento di informazione 
per gli operatori di settore, e 
non solo, della nostra provin-
cia. Oggi ne diamo valore con 
la consegna del premio di lau-
rea in memoria dell’ing. Ivo 
Pellegrino, per vent’anni figu-
ra centrale del Comitato ed 
esemplare professionista che, 
al centro della sua attività, ha 
posto il tema della sicurezza”. 

All’incontro, moderato dal 
segretario generale della Ca-
mera commercio Patrizia 

Mellano e aperto dal presi-
dente Luca Crosetto, sono in-
tervenuti i professori del Poli-
tecnico di Torino Paolo Fino 
e Micaela Demichela, rispet-
tivamente referente del Ret-
tore per la sede di Mondovì e 
referente scientifica del pre-
mio di laurea; Marianna Mat-
ta coordinatrice del Prezzario 
della Regione Piemonte; Eleo-
nora Garino e Laura Menardi 
nei ruoli di presidente e coor-
dinatrice del Comitato tecni-
co del Prezzario camerale. 

Nel corso dell’incontro è 
stata ribadita la rilevanza del 
Prezzario camerale quale 
strumento attendibile per la 
valutazione di progetti e lavo-
ri edili e impiantistici, nonché 
valido supporto al servizio 
della trasparenza in sede giu-
diziale e durante le mediazio-
ni per risolvere controversie.  

Eleonora Garino, presiden-
te del Comitato tecnico, sot-
tolinea “Oggi si è presentato 
il Prezzario della Camera di 
commercio di Cuneo frutto 
dell’indefesso lavoro del co-
mitato tecnico che, con impe-
gno e passione, ha aggiorna-
to e revisionato le voci e i rela-
tivi prezzi. Ringrazio tutti per 
il prezioso contributo e, in 
particolare, la coordinatrice 
Laura Menardi che ha raccol-
to la pesante eredità dell’ing. 
Ivo Pellegrino”. 

Il Prezzario 2024 è dispo-
nibile unicamente in versio-
ne digitale scaricabile gratui-
tamente dal sito camerale 

www.cn.camcom.it/prez-
zario 

Alla stessa pagina si potrà 
reperire la sintesi della tesi 
premiata, che rimanda al sito 
del Politecnico di Torino.

Presentato  
il prezzario opere edili 
e impiantistiche 2024
Nell’occasione è stato consegnato il premio di 
laurea intitolato all’ingegner Ivo Pellegrino

CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO

CULTURA 

Si rievoca ad Alba 
l’epopea di Giarabub 
Al cinema-teatro di Moretta d’Alba la presentazione del libro

Enzo Cazzullo durante la premiazione
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■ Un nuovo parcheggio pubblico di cir-
ca 700 mq, in connessione con quello di 
prossima realizzazione presso gli spazi 
retrostanti la stazione ferroviaria, ver-
rà ricavato a Pontedecimo in Val Pol-
cevera nell’area dell’ex Falegnameria in 
via delle Fonderie Grondona. Include-
rà una trentina di posti auto di cui due 
riservati a utenti con disabilità, oltre a 
predisposizioni impiantistiche per un 
punto di ricarica elettrica. Alla demo-
lizione del fabbricato, attualmente di-
smesso, seguirà il ripristino dell’area li-
berata e la sua sistemazione per la frui-
zione pubblica con nuove aiuole prov-
viste di impianto d’irrigazione e la pian-
tumazione di circa una decina di albe-
ri, un nuovo impianto d’illuminazione 

pubblica, nuovi marciapiedi ed un at-
traversamento pedonale che attraver-
sa il torrente Polcevera, in direzione 
della stazione delle ferrovie che dista 
circa 400 metri. L’opera si pone anche 
l’obiettivo di aumentare il numero di 
parcheggi in una zona composta da 
molte abitazioni. L’importo complessi-
vo da quadro economico è di circa 470 
mila euro, quello dei soli lavori 350 mi-
la. Il tempo stimato per la realizzazione 
dell’intervento è di circa sei mesi. «Co-
me emerso anche durante l’assemblea 
pubblica a Certosa, i residenti della Val 
Polcevera chiedono nuovi parcheggi - 
spiega il facente funzioni sindaco Pie-
tro Piciocchi - le opere di rigenerazione 
urbana e di restituzione di spazi ex in-

dustriali, dismessi da anni, vanno pro-
prio nella direzione di date una nuova 
funzione pubblica alle aree con una vo-
cazione che vada nella direzione delle 
necessità contingenti dei cittadini, con 
uno sguardo al futuro della vallata». 

 «L’impegno dell’amministrazione 
per l’entroterra e la vallata viene dimo-
strato attraverso azioni concrete che ri-
prendono anche le richieste della cit-
tadinanza. Un esempio è questo par-
cheggio - sottolinea il consigliere dele-
gato allo Sviluppo delle Vallate Alessio 
Bevilacqua -. Anche quest’opera è un 
tangibile segnale di sensibilità da par-
te della nostra amministrazione comu-
nale nel porre azioni per migliorare la 
vita quotidiana delle persone».

GENOVA

Verrà ricavato nell’area dell’ex falegnameria

Nuovo parcheggio da 700mq a Pontedecimo

Giorgio Di Gregorio 

■ Trasformare Genova e Ve-
nezia in hub strategici per il 
Mediterraneo, puntando su 
crescita, innovazione e soste-
nibilità. Con un maxi-investi-
mento sull’automazione e 
un’attenzione particolare 
all’intermodalità, il gruppo 
PSA Italia  si pone come pro-
tagonista nel panorama del-
la logistica internazionale. Il 
2024 segna un momento di 
svolta per la società che ha 
una doppia base nel porto 
della Lanterna e nel capoluo-
go lagunare in Veneto. L’am-
ministratore delegato Rober-
to Ferrari, nella relazione di 
fine anno, ha illustrato i risul-
tati di fine anno e gli ambi-
ziosi piani di sviluppo per il 
futuro. Per il terminal PSA 

Genova Pra’, le stime al 31 di-
cembre 2024 indicano una 
movimentazione di 1.508.819 
TEU, in crescita rispetto ai 
1.449.199 TEU del 2023. Il 
traffico ferroviario si confer-
ma strategico, con 228.000 
TEU previsti su rotaia, sotto-
lineando il ruolo cruciale del-
le infrastrutture intermodali. 
La vera rivoluzione, però, ar-
riverà grazie a un investimen-
to privato di 960 milioni di 
euro destinato all’automazio-
ne del terminal. Ispirato ai 
grandi scali europei di Rot-
terdam, Amburgo e Anversa, 
il progetto mira a incremen-
tare la capacità operativa da-
gli attuali 2 milioni di TEU a 
3,2 milioni di TEU in 5-6 an-
ni. Il piano prevede l’introdu-
zione di tecnologie avanzate, 
come le gru ASC (Automated 

Terminal Psa, 960 milioni per crescere
Il porto container di Prà-Voltri non aggiungerà metri quadrati, ma ottimizzerà le aree

MEZZI ELETTRICI SILENZIOSI E NUOVE GRU FERROVIARIE E DI BANCHINA ENTRO IL 2025

Il porto container vuole ottimizzare spazi per lavorare meglio e di più 

DALL’ESTATE 2025 

Vuelling 
aumenta  
i voli Genova 
Barcellona

Stacking Crane) e mezzi elet-
trici silenziosi, capaci di ri-
durre l’impatto ambientale e 
aumentare l’efficienza opera-
tiva. «Questo progetto non 
aggiungerà nuovi metri qua-
drati, ma ottimizzerà le aree 
esistenti per rispondere alle 
esigenze di mercato. È una 
sfida necessaria per mante-
nere la competitività del por-
to di Genova nel contesto del 
Sud Europa», ha annunciato 
Ferrari. Anche il terminal PSA 
Sech si prepara a un 2024 po-
sitivo, con un aumento stima-
to del +19,43% nei volumi 
movimentati, raggiungendo 
295.000 TEU. Tra i nuovi in-
vestimenti figurano l’instal-
lazione di gru ferroviarie en-
tro marzo 2025 e due nuove 
gru di banchina operative da 
dicembre dello stesso anno.

SOTTO LA TORRETTA BOOM DI PASSEGGERI DI TRAGHETTI  

Scali di Genova e Vado: più traffici, meno croceristi 
L’analisi segnala che nei primi dieci mesi di quest’anno sono state movimentate più tonnellate di merci 
■  I porti di Genova e Savo-
na-Vado incrementano il vo-
lume dei traffici in banchina. 
Lo scorso ottobre, ultima 
analisi disponibile, hanno 
movimentato complessiva-
mente 5,66 milioni di tonnel-
late di merci, con un aumen-
to del +7,2% rispetto allo stes-
so mese dell’anno scorso. So-
no 4,10 milioni le tonnellate 
movimentate nello scalo por-
tuale della Lanterna (+2,5%) 
e 1,56 milioni di tonnellate in 
quello della Torretta 
(+21,9%). Entrando nel det-
taglio a Genova il traffico del-
le merci varie ha registrato 
una flessione del -7,2% scen-
dendo a 2,60 milioni di ton-
nellate, di cui 1,76 milioni di 
tonnellate di carichi in con-
tainer (-9,3%) realizzati con 
una movimentazione di con-
tenitori pari a 193.944 teu (-
6,5%) e 839mila tonnellate di 
merci convenzionali (2,4%). 
Nello scalo genovese sono di-
minuite anche le rinfuse soli-
de che hanno totalizzato 
111mila tonnellate (-8,9%), 
incluse 53mila tonnellate 
movimentate nel comparto 
commerciale (+74,8%) e 
35mila tonnellate in quello 
industriale (-61,4%). Le rin-
fuse liquide, invece, sono cre-
sciute del +33,4% salendo a 
1,34 milioni di tonnellate, di 
cui 1,28 milioni di tonnellate 
di oli minerali (+31,7%), 
34mila tonnellate di prodot-
ti chimici (+37,9%) e 26mila 
tonnellate di oli vegetali e vi-
no (+214,7%). Il volume di 
forniture di bordo e di com-
bustibili è rimasto stabile a 
70mila tonnellate. Il rilevan-
te incremento del traffico 
mensile nel porto di Savona-
Vado è stato generato dall’au-
mento delle merci varie e dal-
le rinfuse liquide. Nel primo 
caso sono state movimenta-
te 340mila tonnellate di mer-
ci containerizzate (+38,0%) 
realizzate con una movimen-
tazione di container pari a 
33.542 teu (+20,6%) e 496mi-
la tonnellate di merci con-
venzionali (+28,5%). Le rin-

fuse liquide hanno beneficia-
to della crescita del +24,1% 
degli oli minerali a 642mila 
tonnellate, mentre oli mine-
rali e vino hanno segnato un 
calo del -44% essendo stati 
pari a 5mila tonnellate. Le 
rinfuse solide sono ammon-
tate a 80mila tonnellate (-
33,6%). Le forniture di bun-
ker e di provviste di bordo so-
no state pari ad oltre 2mila 
tonnellate (-56,3%). A otto-
bre è proseguita la flessione 
del traffico crocieristico in 

entrambi i porti liguri, con il 
porto di Genova che si è fer-
mato a 211mila passeggeri (-
15,2%) e quello di Savona a 
100mila (-29,2%). È rimasto 
stabile, invece, il traffico dei 
traghetti che a Genova è sta-
to di 136mila passeggeri 
(+0,6%) e a Savona-Vado di 
15mila passeggeri (+0,1%). 
Nei primi dieci mesi del 2024 
il porto di Genova ha movi-
mentato globalmente 40,64 
milioni di tonnellate di mer-
ci, con una diminuzione del -

1,3% sul corrispondente pe-
riodo dello scorso anno.  A 
Savona-Vado i primi dieci 
mesi di quest’anno si sono 
conclusi con un totale di 
13,71 milioni di tonnellate di 
merci (+7,4%), di cui 3,09 mi-
lioni di tonnellate di carichi 
containerizzati (+19,9%) rea-
lizzati movimentando 
298.882 teu (+2,2%), 3,94 mi-
lioni di tonnellate di merci 
convenzionali (+13,4%), 1,40 
milioni di tonnellate di rinfu-
se solide (+7,4%), 5,16 milio-

ni di tonnellate di ol minera-
li (-1,9%) e 77mila tonnella-
te di oli vegetali e vino (-
18,7%). Nei primi dieci mesi 
del 2024 il traffico crocieristi-
co nel porto del capoluogo li-
gure è stato di 1,38 milioni di 
passeggeri (-7,7%) e nel por-
to di Savona-Vado di 630mi-
la passeggeri (-11,4%). Nel 
segmento dei traghetti i vo-
lumi di traffico sono stati ri-
spettivamente di 2,21 milioni 
di passeggeri (-0,2%) e 
382mila passeggeri (+14,9%).■ La compagnia aerea Vueling 

nell’estate del 2025 aumente-
rà del 20% i collegamenti tra 
Genova e Barcellona rispetto 
alla stagione precedente arri-
vando a cinque voli settima-
nali a luglio e agosto. Il vetto-
re spagnolo incrementerà l’of-
ferta tra la Superba e la città 
catalana confermando le 
quattro frequenze settimana-
li già da metà maggio, con un 
ulteriore incremento nei me-
si di luglio e agosto quando ci 
sarà un volo in più alla setti-
mana. «La decisione di Vue-
ling di rafforzare l’operativo 
estivo sulla Genova-Barcello-
na contribuisce a migliorare 
la connettività aerea del no-
stro scalo, anche grazie ai vo-
li in connessione che permet-
tono di collegare la nostra cit-
tà con numerose destinazioni 
della Spagna e non solo - af-
ferma il presidente dell’aero-
porto di Genova Enrico Mus-
so -. Un’ottima notizia che 
conferma il successo di que-
sta rotta e dimostra la fiducia 
e la volontà del vettore di in-
vestire sulla città di Genova». 
«Con l’aumento delle frequen-
ze tra Genova e Barcellona per 
la prossima stagione estiva, 
Vueling conferma la sua stra-
tegia di incremento dei voli 
per offrire ai nostri clienti un 
servizio sempre migliore e più 
diversificato», dichiara lo chief 
Network and Strategy Officer 
di Vueling Jordi Pla -. Inoltre, 
ribadiamo il nostro impegno 
nei confronti dell’Italia, pun-
tando a rafforzare i collega-
menti strategici in questo mer-
cato per noi fondamentale». 

CONCLUSO LO SCIOPERO, TAFARIA (CISL): «SERVE PIANO INDUSTRIALE»  

«Aurelia bis: debiti saldati, ma manca il calcestruzzo»
La vicenda legata al cantiere dell’Aurelia Bis 
a Savona segna una tappa significativa con 
il pagamento, da parte di Hub Savona, delle 
spettanze alla Cassa Edile fino a settembre, 
permettendo così ai lavoratori di ricevere la 
gratifica natalizia. Lo sciopero, durato tre set-
timane dal 18 novembre, dunque si è conclu-
so. Gli sviluppi delle ultime ore sono stati ac-
colti con soddisfazione dai sindacati, che tut-
tavia mantengono lo stato di agitazione in at-
tesa della risoluzione di ulteriori problema-

tiche. In particolare i riflettori ora si accendo-
no sul pagamento della mensilità di novem-
bre, sulla liquidazione degli stipendi di otto-
bre (attesa entro il 15 dicembre); il saldo del-
le quote di ottobre e novembre alla Cassa Edi-
le (che non ostacolano l’erogazione della tre-
dicesima). «Azienda ha saldato debiti con Cas-
sa Edile, domani i lavoratori tornano in cantie-
re, ma a metà gennaio ICI dica con chiarezza 
se quest’opera potrà essere completata op-
pure no. Manca anche il calcestruzzo», spiega 

Andrea Tafaria, segretario generale della Fil-
ca Cisl Liguria. «Aspettiamo a metà gennaio 
quando ci sarà la nuova convocazione in Pre-
fettura e sarà presente l’azienda che ha pro-
messo di presentare il futuro piano industria-
le riguardante l’Aurelia Bis. Aspettiamo ma 
già diciamo ad alta voce che ipotesi di un can-
tiere che prosegue a singhiozzo è assoluta-
mente inaccettabile  Se ICI non darà garanzie 
e certezze a lunga scadenza, si proceda alla 
scelta di un’altra azienda in grado di offrirle».
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Monica Bottino 

 ■ «Abbiamo chiesto un in-
contro al Ministro della Cul-
tura Giuli per avere un ap-
profondimento e per assicu-
rare al nostro Archivio la di-
gnità che merita, alla luce 
dell’imminente accorpa-
mento con la Soprintenden-
za, deciso dieci anni fa e che 
ora arriverebbe alla sua con-
cretizzazione». Lo annuncia 
il facente funzioni sindaco 
Pietro Piciocchi. «Nei pros-
simi giorni con l’assessore al-
la Cultura Lorenza Rosso vi-
siteremo l’Archivio di Stato 
per incontrare il personale 
che lavora nella sede storica 
di Carignano, dove com’è 
noto, è custodito un patri-
monio documentario e no-
tarile che testimonia sette se-
coli ininterrotti di storia, dal-
la fine dell’XI secolo al 1805». 
Il caso, che abbiamo raccon-
tato su queste pagine, sta fa-
cendo «rumore» solo adesso 
che il guaio è quasi fatto. An-
che Italia Nostra sta muo-
vendosi, con una raccolta di 
firme. «Con grande sgomen-

to apprendiamo dalla stam-
pa della decisione del Mini-
stero della Cultura di declas-
sare l’Archivio di Stato di Ge-
nova, unico tra i nove archi-
vi di eccellenza che corri-
spondono ad altrettante cit-
tà capoluogo di Stati preuni-
tari, condannandolo così a 
perdere la sua autonomia di-
rigenziale, per essere accor-
pato alla struttura della So-
printendenza - dice Stefano 
Fera, presidente Italia Nostra 
Genova e consigliere nazio-
nale Italia Nostra - Ciò com-
porterà un’inevitabile perdi-
ta di efficienza da parte di 

una struttura su cui, in anni 
recenti, lo Stato Italiano ha 
per altro investito circa otto 
milioni di euro, per interven-
ti di restauro del Complesso 
Monumentale di Sant’Igna-
zio quale nuova sede, e forse 
altri fondi ancora per arre-
darla e attrezzarla. Italia No-
stra Genova, non solo trova 
inaccettabile tale decisione, 
ma anche vuole intrapren-
dere tutti gli atti utili a con-
trastarla e annullarla». La 
contrarietà alla decisione di 
Roma è bipartisan. Anche il 
consigliere regionale del Pd 
Federico Romeo ha dichia-
rato che «la decisione di de-
classare l’Archivio di stato di 
Genova accorpandolo alla 
Soprintendenza non è accet-
tabile, e bisogna trovare una 
soluzione per impedire che 
avvenga. Nei prossimi gior-
ni presenterò un’interroga-
zione in Regione in cui chie-
do alla Giunta che azioni 
vuole intraprendere per 
scongiurare questa situazio-
ne e se ha intenzione di chie-
dere al Ministero di arretra-
re sulla decisione». 

Archivio di Stato:  
corsa in extremis 
contro il declassamento
Il vicesindaco reggente Piciocchi 
annuncia: «Chiesto incontro a Giuli»

PETIZIONE DI ITALIA NOSTRA, INTERVENTO DEL PD

Preziosi volumi 

UN NUOVO POLO MUSEALE 

A Savona nasce una «Musa» 
per valorizzare le collezioni cittadine
Giorgio di Gregorio 

■ A Savona nasce un nuovo polo museale, 
iniziativa che traccia la strada in vista di «Sa-
vona 2027 Città della Cultura».  Il «Musa 
2027» valorizzerà tutti i musei cittadini e, con-
seguentemente, l’intero patrimonio del ter-
ritorio. La Pinacoteca diventa cabina di re-
gia con una programmazione di durata trien-
nale che prevede un riordino e un riallesti-
mento dell’intero museo per attualizzare le 
modalità di fruizione e migliorare le condi-
zioni conservative delle opere. Avrà una bi-
glietteria unica con affaccio in piazza 
Chabrol, nei locali attualmente in dotazione 
alla Fondazione Milani. Oltre a un bookshop 
specializzato, la biglietteria fungerà anche da 
punto informativo per tutti i musei savonesi. 
Per il Comune sarà il punto di riferimento 
del sistema museale civico che si apre anche 
agli altri musei e intorno a cui ruoterà l’offer-
ta culturale artistica della città della Torretta. 
Il progetto è stato presentato dal sindaco 

Marco Russo, dall’assessore alla Cultura, Ni-
coletta Negro, dalla direttrice dei Musei Va-
lentina Frascarolo. «Fondazione De Mari ha 
già istituito una rete provinciale che conta 18 
istituzioni, Musa – ha detto l’assessore Ne-
gro - non potrà prescindere da questo lavo-
ro e si metterà a disposizione per ampliarne 
le potenzialità, anche dal punto di vista tu-
ristico». I punti fondamentali di MUSA sono 
tre: creare un punto di riferimento visibile e 
aperto alla città, non solo per l’offerta mu-
seale, ma più in generale per la parte turisti-
ca; valorizzare la straordinaria collezione di 
Milena Milani e la sua figura e la ricca offer-
ta culturale che va dal Museo della Cerami-
ca all’Apple Museum.  
«La nascita del polo museale – ha aggiunto il 
sindaco Russo - è un passo avanti importan-
te, non solo per l’offerta museale in senso 
stretto, ma più in generale per l’offerta cul-
turale della città che valorizza e rende dina-
mico il patrimonio d’arte in relazione con i 
savonesi e con i turisti».
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VIVI LA MAGIA DELLE FESTE IN LIGURIA
IN RESIDENCE FRONTE MARE

 F i n a l e  L i g u r e  
La Riviera del        

   soggiorno in esclusivi appartamenti con angolo cotturasizione centrale, direttamente sul lungomare pedonaleicembre 2024 al 6 gennaio 2025ino al 20% di sconto 

SCOPRI LE FAVOLOSE PROMOZIONI DI
 NATALE  - CAPODANNO - EPIFANIA 

CON PARCHEGGIO IN OMAGGIO
Esclusivi appartamenti dotati di tutti i confort 

     Posizione centrale, direttamente sul lungomare pedonale  
Terrazza panoramica e sala soggiorno affacciate sul mare 


	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--1
	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--2
	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--3
	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--4
	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--5
	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--6
	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--7
	11-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag--8

